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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Come noi. È fragile la nostra fede. Ogni fede, soprattutto 
in questi tempi smarriti e claudicanti, incerti e affaticati, 
violenti e folli. In cui sembra che il fragile equilibrio 
mondiale faticosamente raggiunto sia messo in radicale 
discussione dai fenomeni umani che governano 
(malissimo) le sorti del mondo. È fragile la mia fede. 
Soprattutto quando devo confrontarmi con le mie ombre. 
Quando l’entusiasmo dell’incontro con il Signore si 

affievolisce, smorzato dalla quotidianità. Quando manca 
l’eucarestia, e la comunità, e il contatto fisico. 
Viviamo un ennesimo momento di sbandamento, 
consapevoli che tutto ciò che conosciamo e amiamo può 
essere spazzato via in un istante. Come ha sperimentato 
Tommaso, patrono dei credenti feriti e fragili. Chiedete a 
lui come ha fatto a superare il trauma del vedere il suo 
maestro sepolto in una manciata di ore. Chiedeteglielo in 
questa giornata che celebra la divina misericordia, la 
compassione di Dio. Quella che converte, infine. 
Gemello nostro. Grande credente, Tommaso. Un 
entusiasta, un altruista, un buono. Disposto a seguire 
Gesù quando questi decide di andare a salvare Lazzaro, 
anche se la cosa, come sarà, è altamente pericolosa. Uno 
che getta il cuore oltre l’ostacolo.  
Poi è arrivato l’uragano. Quell’arresto inatteso, improvviso 
che tutto ha devastato. E il processo. E la croce. E la 
morte. La paura, l’orrore, hanno lasciato spazio ad un’altra 
emozione: la vergogna. Vergogna per essere fuggito, lui e 
gli altri. Dodici ore dopo avere ricevuto il pane del 
cammino, la presenza eucaristica. Vergogna per non 
averlo difeso. Per non essere rimasto. 
Quando Tommaso trova il coraggio e riappare nella stanza 
superiore ritrova tutti gli altri. Non fa in tempo a parlare 
che viene assalito dal loro entusiasmo. Lo abbiamo visto. 
È lui. È davvero risorto. 
Il cuore di Tommaso, davanti a tanta gioia, è un pezzo di 
ghiaccio. Non crederò, sentenzia Tommaso. Non può 
credere alle parole dette da persone tanto incoerenti. 
Primo di una lunga serie di cercatori di Dio inorriditi 
dall’incoerenza di noi discepoli. Eppure, resta. 
Eccolo. Viene apposta per lui, il Signore. Perché ogni 
discepolo è importante, agli occhi di Dio. Viene apposta 
per lui e gli mostra le ferite dei chiodi, il colpo di lancia 
che gli ha squarciato il costato. Come a dire: so che hai 
molto sofferto, Tommaso. Guarda: anch’io ho sofferto. 
Sono molti i segni del risorto che convertono i cuori dei 
pavidi discepoli: la voce, per la Maddalena, il pane 
spezzato per i due di Emmaus, la pesca sul lago di 
Tiberiade. E le ferite, qui, per Tommaso. Il segno della 
presenza del risorto per lui, entusiasta e sofferente, è un 
dolore condiviso. E Tommaso cede. Primo fra tutti a 
professare Dio quel Cristo.  
Siamo noi Tommaso. A voi, fratelli e sorelle smarriti, 
scossi dal dolore, dal lutto, dalla paura. A voi messi alla 
prova dalla vita, dalla malattia, dalla solitudine. A voi 
fratelli preti che vedete le chiese svuotarsi e non sapete 
come fare. A voi che continuate a costruire dialogo e pace 
intorno alle vostre vite. A voi che vi fate prossimo con i più 
poveri. A noi tutti, oggi, come a Tommaso, il Risorto dice: 
“coraggio”. Credo, Signore. Tu sostieni la mia incredulità. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 12-04-2026 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

II Domenica di Pasqua 
“Perché mi hai veduto, Tommaso,  

tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto  

e hanno creduto!”  
 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 19-30) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue 
mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli 
erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo 
e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti 
qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, 
abbiate la vita nel suo nome. 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 12 AL 19 APRILE 2026 
 

Sabato 11 aprile  

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita delle Lodi;  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva, 
con animazione a cura delle parrocchie di 
Sabbione e Roncadella; 

 

Domenica 12 aprile - II Domenica di Pasqua 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa con ricordo 
del 65° anniversario di matrimonio tra Casali Elia 
e Giuseppina e in memoria dei defunti della 
famiglia Braglia Fontana; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con prime 
comunioni; 

✠ Ore 11:15 a Castellazzo: Matrimonio di Marcello 
e Jessica; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa; 

 

Lunedì 13 aprile  

✢ Dalle ore 19:00 alle 22 a Roncadella: 
adorazione eucaristica;

Martedì 14 aprile 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 15 aprile  

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa, segue 
preghiera del rosario; 

 

Giovedì 16 aprile  

✠ Ore 20:30 a Bagno, in chiesa: S. Messa; 

 

Venerdì 17 aprile 

 

Sabato 18 aprile  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione a cura delle parrocchie di Masone 
e Castellazzo; 

 

Domenica 19 aprile - III Domenica di Pasqua 

✢ Ore 09:30 a Sabbione: Liturgia della Parola; 

✠  Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa; 

✠  Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠  Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola; 

✠  Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con prime 
comunioni con memoria di Lauro, Ettore, Eugenia 
Bertoldi e famiglia Ferretti; Rosa Anna Bonacini; 
Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; famiglie 
Romani Gilioli; Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; 
Enzo, Ettore e Anna Guidetti; 

✠  Ore 16:30 a Roncadella: S Messa con ricordo 
del 60° anniversario di matrimonio tra Crotti 
Bruno e Burani Lella. 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃  Martedì 14 aprile a Gavasseto alle ore 20.45 si terrà la riunione del Consiglio Pastorale. 

 
❃ Sabato 18 aprile dalle 09:00 alle 18:00 evento diocesano per le famiglie nel 10° anniversario dell’Amoris Laetitia, 
vedere locandina. 

 
❃ Giovedì 16 aprile a Bagno dopo la messa delle 20:30 assemblea per i lavori di consolidamento e restauro della 
chiesa. 

 
❃ Giovedi 16 ore 19:00 centro ascolto Parola a Gavasseto in preparazione Liturgia Parola di domenica 19 Aprile. 
 

DOMENICA 10 MAGGIO - 30° ANNIVERSARIO di don LUIGI GUGLIELMI 
MESSA UNICA PER TUTTA L'UP A CASTELLAZZO 

non ci saranno le messe nelle altre parrocchie 
 

Ci troviamo per preparare l'appuntamento (aspetti liturgici, logistici, conviviali) 
martedì 21 aprile alle 20.30 a Castellazzo 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“CHE BEL DONO LA VITA” DEL FERRO! 
Andrea Ferretti, o meglio il Ferro, a Bagno non ha bisogno di presentazioni: amico, catechista, educatore, compagno 
di cammino, parte attiva e viva della comunità, prima per noi e poi per l’UP Laudato Sì. Ha condiviso la Pasqua con il 
Signore, quest’anno, e ora vive la beatitudine e la consolazione senza fine dell’abbraccio del Padre, ne siamo certi. 
Tuttavia, doverlo salutare ci ha messo nel cuore una tristezza profonda, accompagnata da un bruciante desiderio di 
Resurrezione. La sua vita e la sua morte sono state entrambe testimonianza di Fede, per tutti i fortunati che hanno 
incrociato il suo cammino, e per questo rendiamo grazie a Dio. Nella prima locandina della pagina che segue sono 
riportate le informazioni per partecipare ad un concerto che i giovani della sua UP hanno organizzato e poi, in accordo 
con Rita e Don Davide, hanno dedicato al Ferro: che il canto di lode continui ad alzarsi, per le meraviglie che Dio ha 
operato attraverso di lui.  
 



 
 

 


